Venerdì 8 maggio
Quarta settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via».
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me». 

RIFLETTIAMO

Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io sono, abbiamo ascoltato ieri. E oggi Gesù rilancia la sua realtà profonda e il suo ruolo con altre intense parole: Io sono la via, la verità e la vita. Intende indicare che in lui ci sono le risposte alle nostre domande profonde, come quelle che pongono gli apostoli, tristi per la sua prossima partenza da loro, e a cui Gesù risponde: Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. La fede di chi deve camminare su una strada che non conosce, ma che gli viene indicata da un altro. Uno che hanno conosciuto e di cui si sono fidati per almeno tre anni; uno che non sparisce, ma rimane sempre presente. Uno che dona lo Spirito come guida in questo cammino verso la meta: la casa di Dio.

IN PREGHIERA

Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato.

«Io stesso ho stabilito il mio sovrano
sul Sion, mia santa montagna».
Voglio annunciare il decreto del Signore.
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio,
io oggi ti ho generato.

Chiedimi e ti darò in eredità le genti
e in tuo dominio le terre più lontane.
Le spezzerai con scettro di ferro,
come vaso di argilla le frantumerai».

E ora siate saggi, o sovrani;
lasciatevi correggere, o giudici della terra;
servite il Signore con timore
e rallegratevi con tremore. 
